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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 25 luglio 2000.

Angelini, Biondi, Bordon, Brunetti, Bu-
rani Procaccini, Calzolaio, Cananzi, Carli,
Corleone, D’Amico, Danese, Danieli, Dini,
Fabris, Fassino, Gambale, Ladu, Leccese,
Li Calzi, Maccanico, Maggi, Martinat, Mat-
tarella, Mattioli, Melandri, Morgando, Nesi,
Niccolini, Nocera, Occhetto, Ostillio, Pa-
gano, Pecoraro Scanio, Pisanu, Rivera,
Schietroma, Sica, Solaroli, Trantino,
Turco, Visco.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Angelini, Bartolich, Biondi, Bordon,
Brunetti, Burani Procaccini, Calzolaio, Ca-
nanzi, Carli, Corleone, D’Amico, Danese,
Danieli, Dini, Fabris, Fassino, Gambale,
Giovanardi, Ladu, Li Calzi, Maccanico,
Maggi, Martinat, Mattarella, Mattioli, Me-
landri, Morgando, Muzio, Nesi, Niccolini,
Nocera, Occhetto, Ostillio, Pagano, Peco-
raro Scanio, Pisanu, Rivera, Schietroma,
Sica, Solaroli, Turco, Visco.

Annunzio di proposte di legge.

In data 24 luglio 2000 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MISURACA ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla emergenza idrica in Sicilia »
(7246);

CENTO: « Disposizioni a favore del
personale che svolge attività di ricerca
presso l’Istituto superiore di sanità »
(7247);

SANTANDREA: « Disposizioni in ma-
teria di incentivazione della mobilità ter-
ritoriale » (7248);

SANTANDREA: « Modifica all’arti-
colo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, in
materia di revisione delle agevolazioni fi-
scali concesse alle società cooperative »
(7249).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CREMA: « Modifiche agli articoli 92
e 94 della Costituzione in materia di forma
di governo » (7223);

alla II Commissione (Giustizia):

BORGHEZIO ed altri: « Modifiche al-
l’articolo 1 della legge 4 marzo 1958,
n. 100, in materia di uso delle armi da
parte dei militari e degli ufficiali ed agenti
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di polizia giudiziaria in servizio alla fron-
tiera e in zona di vigilanza » (5488) Parere
delle Commissioni I e IV;

« Norme in materia di accesso alla giu-
stizia civile, per la risoluzione consensuale
delle controversie e per l’abbreviazione dei
tempi del processo civile » (7185) Parere
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), VII, X, XI
e XIV;

alla XI Commissione (Lavoro):

S. 662-703-1411-1376-2965. – Senatori
SPECCHIA ed altri; MONTICONE e Pier-
luigi CASTELLANI; MINARDO ed altri;
FUMAGALLI CARULLI ed altri; COSTA:
« Norme sullo stato giuridico e sul reclu-
tamento degli insegnanti di religione cat-
tolica » (approvata, in un testo unificato, dal
Senato) (7238) Parere delle Commissioni I,
V e VII.

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con lettera
in data 21 luglio 2000, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 3, lettera g) della legge 22
dicembre 1990, n. 401, la relazione sull’at-
tività svolta nel 1999 per la riforma degli

istituti italiani di cultura e gli interventi
per la promozione della cultura e della
lingua italiana all’estero (doc. LXXX,
n. 5).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 19 luglio 2000, in adempimento a
quanto prescritto dall’articolo 39, comma
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha
dato comunicazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica di scioglimento dei
consigli comunali di Foiano di Val Fortore
(Benevento), Vinchiaturo (Campobasso),
Trevi (Perugia), Filiano (Potenza), Castro-
nuovo di Sant’Andrea (Potenza).

Questa documentazione è depositata
presso il servizio per i testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: RENDICONTO GENERALE DEL-
L’AMMINISTRAZIONE DELLO STATO PER L’ESERCIZIO

FINANZIARIO 1999 (7155)
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Atti  Parlamentari —   6   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO
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xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO
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xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 6)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE ED ANNESSI ALLEGATI NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO
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Atti  Parlamentari —   14   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   15   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   16   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   17   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   18   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   19   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  –  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769
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Atti  Parlamentari —   40   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 7)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO
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Atti  Parlamentari —   42   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769



Atti  Parlamentari —   43   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 8)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



Atti  Parlamentari —   44   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 9)

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 10)

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



Atti  Parlamentari —   45   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 11)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



Atti  Parlamentari —   46   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 13)

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 12)

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



Atti  Parlamentari —   47   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 14)

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 15)

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

(A.C. 7155 – sezione 16)

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO
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xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 17)

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



Atti  Parlamentari —   49   — Camera  dei  Deputati

xiii  legislatura  —  allegato A ai resoconti  —  seduta del 25 luglio 2000  –  n. 769

(A.C. 7155 – sezione 18)

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO



DISEGNO DI LEGGE: DISPOSIZIONI PER L’ASSESTAMENTO DEL
BILANCIO DELLO STATO E DEI BILANCI DELLE AMMINISTRA-

ZIONI AUTONOME PER L’ANNO FINANZIARIO 2000 (7156)

(A.C. 7156 – Sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ANNESSE TABELLE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Disposizioni generali).

1. Nello stato di previsione dell’entrata,
negli stati di previsione dei Ministeri e nei
bilanci delle Amministrazioni autonome,
approvati con legge 23 dicembre 1999,
n. 489, sono introdotte, per l’anno finan-
ziario 2000, le variazioni di cui alle an-
nesse tabelle.
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LE TABELLE RECANTI LE VARIAZIONI ALLO STATO
DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E AGLI STATI DI
PREVISIONE DELLA SPESA, CON GLI ELENCHI AD
ESSE ALLEGATI, SONO STATE APPROVATE DALLA
COMMISSIONE NEL TESTO PROPOSTO DAL GO-

VERNO, CON LE SEGUENTI MODIFICAZIONI (1)

(1) Sono di seguito riportate esclusivamente le voci per le quali la Commissione ha
approvato modificazioni ed integrazioni alle variazioni proposte dal Governo.
Le parti modificate sono stampate in neretto; tra parentesi e in corsivo sono
riportate le cifre corrispondenti nel testo del Governo.
Per le restanti parti delle tabelle allegate nel testo del Governo si rinvia all’A.C.
7156.
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TABELLA N. 1

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

6 TESORO

6.2 Entrate extra-tributarie

6.2.2 Prelevamenti da conti di tesoreria; restitu-
zioni; rimborsi; recuperi e concorsi vari.

-468.000.000
(-658.000.000)

-468.000.000
(-658.000.000)
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TABELLA N. 2

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

1 GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA
COLLABORAZIONE ALL’OPERA DEL
MINISTRO

1.1 Spese correnti

1.1.1.0 Funzionamento 1.249.783
(499.783)

1.538.656
(788.656)

7 RAGIONERIA GENERALE DELLO
STATO

7.1 Spese correnti

7.1.2 Interventi

7.1.2.1 Fondo Sanitario Nazionale 11.214.000.000
(8.414.000.000)

11.214.000.000
(8.414.000.000)

7.1.2.22 Restituzioni e rimborsi
(Nuova istituzione)

190.000.000 190.000.000

7.1.3 ONERI COMUNI

7.1.3.1 Fondi di riserva 301.346.209
(329.225.932)

8.601.346.209
(8.629.225.932)

17 CONSIGLIO DI STATO

17.1 Spese correnti

17.1.1.0 Funzionamento 1.287.275
(282.675)

29.807.699
(28.803.099)

19 AVVOCATURA GENERALE DELLO
STATO

19.1 Spese correnti

19.1.1.0 Funzionamento 825.123
(–)

33.982.552
(33.157.429)
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TABELLA N. 4

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

5 AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

5.1 Spese correnti

5.1.2 Interventi

5.1.2.1 Mantenimento, assistenza, rieducazione e
trasporto detenuti

42.313.000
(38.313.000)

49.150.000
(45.150.000)

5.2 Spese in conto capitale

5.2.1 Investimenti

5.2.1.1 Edilizia di servizio 59.847.200
(49.847.200)

59.847.200
(49.847.200)

5.2.1.3 Beni mobili 13.783.320
(7.783.320)

13.783.320
(7.783.320)
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TABELLA N. 9

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

4 NAVIGAZIONE MARITTIMA ED IN-
TERNA

4.1 Spese correnti

4.1.1.0 Funzionamento 4.995.176
(-4.824)

10.965.997
(5.965.997)
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TABELLA N. 11

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA DIFESA

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

11 ARMAMENTI AERONAUTICI

11.1 Spese correnti

11.1.1 Funzionamento

11.1.1.3 Ammodernamento e rinnovamento -76.839.623
(-210.342.192)

120.880.869
(-12.621.700)

15 LAVORI E DEMANIO

15.2 Spese in conto capitale

15.2.1 Investimenti

15.2.1.4 Ammodernamento e rinnovamento -21.543.969
(78.458.600)

-21.543.969
(78.458.600)

23 ARMA DEI CARABINIERI

23.1 Spese correnti

23.1.1 Funzionamento

23.1.1.1 Spese generali di funzionamento 99.601.521
(133.101.521)

99.572.671
(133.072.671)
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TABELLA N. 14

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Unità previsionali di base Variazioni (in migliaia di lire)

Numero Denominazione Alla previsione
di competenza

Alla autorizzazione
di cassa

3 RAPPORTI DI LAVORO

3.1 Spese correnti

3.1.1.0 Funzionamento 660.725
(360.725)

-3.871
(-303.871)
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni generali).

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0 – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro. Funzionamento:

CP: – 9.500.000;
CS: – 9.500.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, alla
unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 10.1.2.1. – Scuola materna –
Scuole non statali:

CP: + 9.500.000;
CS: + 9.500.000.

Tab. 2. 1. (ex Tab. 2. 4.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Funzionamento:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 17, stato di previsione del
Ministero per i beni culturali e ambientali,

all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 4.2.1.2. – Patrimonio culturale non
statale:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000.

Tab. 2. 2. (ex Tab. 2. 9.) Giancarlo Gior-
getti, Faustinelli, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Funzionamento:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 2. 3. Giancarlo Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0 – Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi – Funzio-
namento:

CP: – 2.230.000;
CS: – 2.230.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 8.1.2.1 – Istruzione media non
statale – Scuole non statali:

CP: + 2.230.000;
CS: + 2.230.000.

Tab. 2. 7. (ex Tab. 2. 6.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.
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Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.4.2. – Servizi del Poligrafico
dello Stato:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, Ministero della pubblica
istruzione, all’unità previsionale di base
sotto elencata, apportare le seguenti varia-
zioni:

N. 8.1.2.1. – Istruzione media non
statale – Scuole non statali:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Tab. 2. 4. (ex Tab. 2. 8.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del bilancio, del tesoro e della
programmazione economica, all’unita pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.4.2. – Servizi del Poligrafico
dello Stato:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

Tab. 2. 5. (ex Tab. 2. 7.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.4.2. – Servizi del Poligrafico
dello Stato:

CP: – 4.350.000;
CS: – 4.350.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6 stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 3.1.2.1. – Istruzione elementare –
Interventi – Scuole non statali:

CP: + 4.350.000;
CS: + 4.350.000.

Tab. 2. 6. (ex Tab. 2. 5.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.2.1.1. – Amministrazione gene-
rale del personale e dei servizi – Investi-
menti – Informatica di servizio:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 4.2.1.5. – Navigazione marittima
ed interna – Spese in conto capitale –
Investimenti – Trasporti in gestione diretta
ed in concessione:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Tab. 2. 8. (ex Tab. 2. 10.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.1.0. – Tesoro – Spese correnti
– Funzionamento:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.
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Conseguentemente:

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.2.1.7. – Spese in conto capitale
– Investimenti – Opere stradali:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

Tab. 2. 10. (ex Tab. 2. 14.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.2.7. – Tesoro – Funziona-
mento – Interventi – Monete metalliche:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.2.1.7. – Spese in conto capitale
– Investimenti – Opere stradali:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Tab. 2. 11. (ex Tab. 2. 13.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale sotto elencata, apportare le se-
guenti variazioni:

N. 3.1.3.2. – Tesoro – Spese correnti
– Funzionamento – Oneri comuni – Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,

all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 2.2.1.9. – Trasporti terrestri –
Spese in conto capitale – Investimenti –
Ferrovie dello Stato:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Tab. 2. 12. (ex Tab. 2. 12.) Giancarlo
Giorgetti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.2.1.6. – Tesoro – Spese in conto
capitale – Investimenti – Informatica di
servizio:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 2. 13. (ex Tab. 2. 22.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.2.1.15. – Tesoro – Spese in conto
capitale – Investimenti – Edilizia scola-
stica:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 2, stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 7.1.1.0. – Ragioneria generale
dello Stato – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

Tab. 2. 14. (ex Tab. 2. 11.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.
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Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 16.1.1.1 – Commissariati di Go-
verno:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Tab. 2. 15. (ex Tab. 2. 15.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 16.1.1.2 – Segretariato:
CP: – 90.000;
CS: – 90.000.

Tab. 2. 16. (ex Tab. 2. 16.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 17.1.1.0. – Consiglio di Stato –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 7.000.000;
CS: – 7.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 2, stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al-
l’unità previsionale sotto elencata, apportare
le seguenti variazioni:

N. 21.1.2.5. – Famiglia e solidarietà
sociale – Spese correnti – Interventi –
Interventi integrativi disabili:

CP: + 7.000.000;
CS: + 7.000.000.

Tab. 2. 17. (ex Tab. 2. 17.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 18.1.1.0 – Consiglio di giustizia
amministrativa della Regione siciliana –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 500.000;
CS: – 500.000.

Tab. 2. 18. (ex Tab. 2. 18.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 19.1.1.0. – Avvocatura dello Stato
– Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 2, stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 21.1.2.2. – Famiglia e solidarietà
sociale – Spese correnti – Interventi –
Protezione e assistenza sociale:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 2. 19. (ex Tab. 2. 19.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 21.1.2.1 – Famiglia e solidarietà
sociale – Spese correnti – Interventi –
Invalidi civili, ciechi e sordomuti:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.
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Conseguentemente:

alla medesima tabella 2, stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 22.1.1.0. – Servizi tecnici nazionali
– Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Tab. 2. 20. (ex Tab. 2. 20.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 21.1.2.1. – Famiglia e solidarietà
sociale – Spese correnti – Interventi –
Invalidi civili, ciechi e sordomuti:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 2, stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 23.1.1.0. – Roma Capitale – Spese
correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 2. 21. (ex Tab. 2. 21.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, apportare le
seguenti variazioni:

U.p.b. 3.1.3.2 – Presidenza del con-
siglio dei ministri:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

Conseguentemente, nella medesima ta-
bella, apportare le seguenti variazioni:

U.p.b. 7.1.3.1. – Fondi di riserva:
CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.

Tab. 2. 24. La Commissione.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.2. – Scuola centrale tributa-
ria « Ezio Vanoni »:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 3. 1. (ex Tab. 3. 5.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Segretariato generale –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Tab. 3. 2. (ex Tab. 3. 6.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 4.1.1.0. – Entrate – Spese correnti
– Funzionamento:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
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l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 8.1.2.1. – Istruzione media non
statale – Scuole non statali:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Tab. 3. 3. (ex Tab. 3. 7.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 4.2.1.1. – Entrate – Spese in conto
capitale – Investimenti – Edilizia di ser-
vizio:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 16, stato di previsione del
Ministero della sanità, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 3.1.2.2. – Prevenzione sanitaria –
Spese correnti – Interventi – Distribuzione
e distruzione dei vaccini:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Tab. 3. 4. (ex Tab. 3. 4.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 5.1.1.0 – Territorio – Spese cor-
renti – Funzionamento:

CP: – 9.000.000;
CS: – 9.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-

l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 3.1.2.1. – Istruzione elementare –
Scuole non statali:

CP: + 9.000.000;
CS: + 9.000.000.

Tab. 3. 5. (ex Tab. 3. 3.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.1.1.0. – Dogane e imposte indi-
rette – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 11.000.000;
CS: – 11.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.2.1.9. – Edilizia statale e servizi
speciali – Spese in conto capitale – Inve-
stimenti – Calamità naturali e danni bel-
lici:

CP: + 11.000.000;
CS: + 11.000.000.

Tab. 3. 6. (ex Tab. 3. 2.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero delle finanze, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 7.1.1.1. – Guardia di Finanza –
Spese generali di funzionamento:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
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l’unità previsionale sotto elencata, apportare
le seguenti variazioni:

N. 10.1.2.1. – Scuole non statali –
Scuola materna:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Tab. 3. 7. (ex Tab. 3. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero della giustizia, all’unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.1.0. – Affari penali Grazie e
Casellario – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 4. 1. (ex Tab. 4. 2.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero della giustizia, all’unità previsio-
nale sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 4.1.2.1. – Affari civili e libere
professioni – Spese di giustizia:

CP: – 12.000.000;
CS: – 12.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.2.1.8. – Edilizia statale e servizi
speciali – Spese in conto capitale – Inve-
stimenti – Opere varie:

CP: + 12.000.000;
CS: + 12.000.000.

Tab. 4. 2. (ex Tab. 4. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 5. 1. (ex Tab. 5. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0 – Segreteria generale –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

Tab. 5. 2. (ex Tab. 5. 2.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.1.0. – Cerimoniale diplomatico
della Repubblica – Spese correnti – Fun-
zionamento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 1.1.2.2. – Interventi integrativi di-
sabili:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 5. 3. (ex Tab 5. 3.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.
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Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 5.1.1.1 – Direzione generale per il
personale – Uffici centrali:

CP: – 6.500.000;
CS: – 6.500.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 5, stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 17.1.2.1 – Direzione generale per i
paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente
– Promozione e relazioni culturali:

CP: + 6.500.000;
CS: + 6.500.000

Tab. 5. 9. Giancarlo Giorgetti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 5.1.1.2. – Direzione generale per il
personale – Spese correnti – Funziona-
mento – Uffici all’estero:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 5, stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 16.1.2.1. – Direzione generale per
i paesi delle Americhe – Spese correnti –
Interventi – Promozione e relazioni cul-
turali:

CP: + 3.000.000;
CS: + 3.000.000.

Tab. 5. 4. (ex Tab. 5. 5.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 8.1.1.1. – Servizio per l’informa-
tica, le comunicazioni e la cifra – Uffici
centrali:

CP: – 11.100.000;
CS: – 11.100.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 5, stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 18.1.2.1. – Direzione generale per
i paesi dell’Africa sud sahariana – Inter-
venti – Promozione e relazioni culturali:

CP: + 11.100.000;
CS: + 11.100.000.

Tab. 5. 5. (ex Tab. 5. 6.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 8.1.1.2. – Servizio per l’informa-
tica, le comunicazioni e la cifra – Uffici
all’estero:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 5, stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, al-
l’unità previsionale sotto elencata, apportare
le seguenti variazioni:

N. 19.1.2.1. – Direzione generale per
i paesi dell’Asia, dell’Oceania, del Pacifico
e l’Antartide – Interventi – Promozione e
relazioni culturali:

CP: + 1.500.000;
CS: + 1.500.000.

Tab. 5. 6. (ex Tab. 5. 7.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.
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Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 14.1.1.0. – Istituto diplomatico –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 5, stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 16.1.2.1. – Direzione generale per
i paesi delle Americhe – Spese correnti –
Interventi – Promozione e relazioni cul-
turali:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000.

Tab. 5. 7. (ex Tab. 5. 8.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, all’unità previ-
sionale sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 14.1.1.0. – Istituto diplomatico –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

Tab. 5. 8. (ex Tab. 5. 10.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 10.1.2.1 – Scuola materna –
Scuole non statali:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 16, stato di previsione del
Ministero della sanità, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 7.1.1.0. – Organizzazione, bilancio
e personale – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 6. 1. (ex Tab. 6. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’interno, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione del Ministro – Spese
correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 16, stato di previsione del
Ministero della sanità, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 3.1.2.1. Prevenzione sanitaria –
Interventi – Programma anti AIDS:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Tab. 7. 1. (ex Tab. 7. 3.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’interno, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 2.1.1.0. – Amministrazione gene-
rale e affari del personale – Spese correnti
– Funzionamento:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente:

alla tabella 16, stato di previsione del
Ministero della sanità, alla unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.2.2. Prevenzione sanitaria –
Interventi – Distribuzione e distruzione dei
vaccini:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Tab. 7. 2. (ex Tab. 7. 2.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’interno, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 5.1.2.5. Servizi civili – Spese cor-
renti – Immigrati, profughi e rifugiati:

CP: – 70.000.000;
CS: – 70.000.000.

Tab. 7. 3. (ex Tab. 7. 4.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’interno, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 7.1.1.1. – Pubblica sicurezza –
Spese generali di funzionamento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 16, stato di previsione del
Ministero della sanità, alla unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 3.1.2.2. Prevenzione sanitaria –
Interventi – Distribuzione e distruzione dei
vaccini:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 7. 4. (ex Tab. 7. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. Gabinetto e uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 8. 1. (ex Tab. 8. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Affari generali e del
personale – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 8.000.000;
CS: – 8.000.000.

Tab. 8. 2. (ex Tab. 8. 4.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Affari generali e del
personale – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Tab. 8. 3. (ex Tab. 8. 2.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici, all’unità pre-
visionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 6.1.1.0. – Edilizia statale e servizi
speciali – Spese correnti – Funziona-
mento:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.
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Conseguentemente:

alla tabella 12, stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, alla unità
previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni:

N. 5.1.2.1. – Pesca e acquacoltura –
Pesca:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 8. 4. (ex Tab. 8. 3.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto ed uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 19, stato di previsione del
Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, alla unità previ-
sionale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 2.2.1.3. – Affari economici – Spese
in conto capitale – Investimenti – Intese
istituzionali di programma:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 9. 1. (ex Tab. 9. 6.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto ed uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Tab. 9. 2. (ex Tab. 9. 4.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Trasporti terrestri –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 9, stato di pre-
visione del Ministero dei trasporti e della
navigazione, alla unità previsionale di base
sotto elencata, apportare le seguenti varia-
zioni:

N. 4.2.1.5. – Navigazione marittima
ed interna – Spese in conto capitale –
Investimenti – Trasporti in gestione diretta
ed in concessione:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 9. 3. (ex Tab. 9. 5.) Giancarlo Gior-
getti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Trasporti terrestri –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.200.000;
CS: – 1.200.000.

Tab. 9. 4. (ex Tab. 9. 3.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 3.1.1.0. – Aviazione civile – Fun-
zionamento:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Tab. 9. 6. Giancarlo Giorgetti, Galli.
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Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dei trasporti e della navigazione,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 7.1.1.0. – Affari generali e perso-
nale – Spese corrente – Funzionamento:

CP: – 4.100.000;
CS: – 4.100.000.

Tab. 9. 5. (ex Tab. 9. 1.) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle comunicazioni, all’unità
previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. Gabinetto e uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 10. 1. (ex Tab. 10. 2.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle comunicazioni, all’unità
previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni:

N. 7.1.1.0. Istituto superiore comuni-
cazioni e tecnologie dell’informazione –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 10. 2. (ex Tab. 10. 5.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 1.1.1.0. Gabinetto e uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro –
Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

Tab. 11. 1. (ex Tab. 11. 7) Giancarlo Gior-
getti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, alla unità previsio-
nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 10.2.1.1. – Armamenti navali –
Investimenti – Ricerca scientifica:

CP: + 3.100.000;
CS: + 3.100.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 11, stato di pre-
visione del Ministero della difesa, all’unità
previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni:

N. 11.1.1.1. – Armamenti aeronautici
– Spese generali di funzionamento:

CP: – 3.100.000;
CS: – 3.100.000.

Tab. 11. 6. Giancarlo Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 15.1.1.1 – Lavori e demanio –
Spese generali di funzionamento:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Tab. 11. 7. Giancarlo Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 22.1.1.0. Bilancio e affari finan-
ziari – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 12, stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali,
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alla unità previsionale di base sotto elen-
cata, apportare le seguenti variazioni:

N. 5.2.1.2. Pesca:
CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

Tab. 11. 2. (ex Tab. 11. 6.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 22.1.1.0. Bilancio e affari finan-
ziari – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 13.000.000;
CS: – 13.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 12, stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 6.2.1.2. Risorse forestali, montane
e idriche – Spese in conto capitale –
Investimenti – Economia montana e fore-
stale:

CP: + 13.000.000;
CS: + 13.000.000.

Tab. 11. 3. (ex Tab. 11. 8.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 22.1.2.1. – Bilancio e affari finan-
ziari – Spese correnti – Interventi – Ac-
cordi ed organismi internazionali:

CP: – 8.000.000;
CS: – 8.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 11, stato di pre-
visione del Ministero della difesa, alla unità

previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni:

N. 23.1.1.5. – Arma dei Carabinieri –
spese correnti – Funzionamento – Ammo-
dernamento e rinnovamento:

CP: + 8.000.000;
CS: + 8.000.000.

Tab. 11. 4. (ex Tab. 11. 3.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, all’unità previsionale
di base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 24.1.1.1. – Personale militare –
Spese correnti – Spese generali di funzio-
namento:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella 11, stato di pre-
visione del Ministero della difesa, all’unità
previsionale di base sotto elencata, appor-
tare le seguenti variazioni ni:

N. 24.1.1.3. – Personale militare –
Spese correnti – Leva, formazione e ad-
destramento:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

Tab. 11. 5. (ex Tab. 11. 2.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 12, stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 5.1.2.1. Pesca e acquacoltura –
Interventi – Pesca:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 18, stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, alla unità previsio-
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nale di base sotto elencata, apportare le
seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 12. 1. (ex Tab. 12. 1.) Giancarlo
Giorgetti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 13, stato di previsione del
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, all’unità previsionale sotto
elencata, apportare le seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e Uffici di
diretta collaborazione all’opera del mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.200.000;
CS: – 1.200.000.

Tab. 13. 1. (ex Tab. 13. 1.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 13, stato di previsione del
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, all’unità previsionale di
base sotto elencata, apportare le seguenti
variazioni:

N. 2.1.1.0. – Affari generali e perso-
nale – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 806.000;
CS: – 806.000.

Tab. 13. 2. (ex Tab. 13. 2.) Giancarlo
Giorgetti, Galli, Faustinelli.

Alla tabella 15, stato di previsione del
Ministero del commercio con l’estero, al-
l’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 1.1.1.0. – Gabinetto e uffici di
diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro – Spese correnti – Funzionamento:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 15. 1. (ex Tab. 15. 1.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

Alla tabella 17, stato di previsione del
Ministero per i beni culturali e ambientali,
all’unità previsionale di base sotto elencata,
apportare le seguenti variazioni:

N. 2.1.1.0. – Affari generali, ammi-
nistrativi e personale – Spese correnti –
Funzionamento:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima Tabella 17, stato di
previsione del Ministero per i beni culturali
e ambientali, all’unità previsionale di base
sotto elencata, apportare le seguenti varia-
zioni:

N. 4.2.1.2. – Beni archeologici, archi-
tettonici, artistici e storici – Patrimonio
culturale non statale:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 17. 1. (ex Tab. 17. 1.) Giancarlo
Giorgetti, Galli.

(A.C. 7156 – Sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

(Stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-

zione economica).

1. Il comma 4 dell’articolo 2 della legge
23 dicembre 1999, n. 489, è sostituito dal
seguente:

« 4. L’importo massimo di emissione di
titoli pubblici, in Italia e all’estero, al netto
di quelli da rimborsare e di quelli per
regolazioni debitorie, è stabilito in lire
41.000 miliardi ».

2. Il comma 9 dell’articolo 2 della legge
23 dicembre 1999, n. 489, è sostituito dal
seguente:

« 9. Gli importi dei fondi previsti dagli
articoli 7, 8, 9 e 9-bis della legge 5 agosto
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1978, n. 468, e successive modificazioni,
inseriti nelle unità previsionali di base
« Fondi di riserva » (oneri comuni) e « Fon-
do per la riassegnazione dei residui passivi
perenti di spesa in conto capitale » (inve-
stimenti), di pertinenza del centro di re-
sponsabilità « Ragioneria generale dello
Stato » dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, sono stabiliti, ri-
spettivamente, in lire 3.630 miliardi, lire
1.200 miliardi, lire 1.400 miliardi e lire
18.300 miliardi ».

3. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
1999, n. 489, è aggiunto il seguente
comma:

« 31-bis. Il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica
è autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, al trasferimento delle somme occor-
renti per l’effettuazione delle elezioni poli-
tiche, amministrative e del Parlamento eu-
ropeo e per l’attuazione dei referendum,
dall’unità previsionale di base “Spese elet-
torali” (oneri comuni) di pertinenza del
centro di responsabilità “Ragioneria gene-
rale dello Stato”, dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno fi-
nanziario 2000 alle competenti unità previ-
sionali di base degli stati di previsione del
medesimo Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e dei
Ministeri delle finanze, della giustizia, degli

affari esteri e dell’interno per lo stesso anno
finanziario, per l’effettuazione di spese re-
lative a competenze ai componenti i seggi
elettorali, a nomine e notifiche dei presi-
denti di seggio, a compensi per lavoro
straordinario, a compensi agli estranei al-
l’amministrazione, a missioni, a premi, a
indennità e competenze varie alle Forze di
polizia, a trasferte e trasporto delle Forze di
polizia, a rimborsi per facilitazioni di viag-
gio agli elettori, a spese di ufficio, a spese
telegrafiche e telefoniche, a fornitura di
carta e stampa di schede, a manutenzione
ed acquisto di materiale elettorale, a servi-
zio automobilistico e ad altre esigenze deri-
vanti dall’effettuazione delle predette con-
sultazioni elettorali ».

(A.C. 7156 – Sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
ED ALLEGATI NEL TESTO DELLA COM-

MISSIONE

ART. 3.

(Allegati).

1. Le modifiche alle unità previsionali
di base e alle funzioni obiettivo individuate
per il 2000 negli allegati 1 e 2 alla legge 23
dicembre 1999, n. 489, sono riportate negli
allegati 1 e 2 alla presente legge.
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L’ALLEGATO 1, RICHIAMATO DALL’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO
DI LEGGE, È STATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE NEL
TESTO PROPOSTO DAL GOVERNO CON LA SEGUENTE MODI-

FICAZIONE (1)

ALL’ALLEGATO 2, RICHIAMATO DALL’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO
DI LEGGE, E ALL’ALLEGATO 3, RICHIAMATO DALL’ARTICOLO 4
DEL DISEGNO DI LEGGE, LA COMMISSIONE NON HA APPORTATO

MODIFICAZIONI

(1) Sono di seguito riportate esclusivamente le voci per le quali la Commissione ha approvato modificazioni
al testo proposto dal Governo.
Le parti modificate sono stampate in neretto.
Per le restanti parti dell’allegato 1 e per gli allegati 2 e 3, nel testo del Governo, si rinvia all’A.C. 7156.
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ELENCO DELLE UNITÀ PREVISIONALI VARIATE

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

7 RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Spese correnti

INTERVENTI

Restituzioni e rimborsi
(Nuova istituzione)
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(A.C. 7156 – Sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

(Modifiche alla tabella A allegata alla legge
23 dicembre 1999, n. 489).

1. Nella Tabella A allegata alla legge 23
dicembre 1999, n. 489, sono introdotte le
modifiche riportate nell’allegato 3 alla pre-
sente legge.

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2000 — N. 769



PROPOSTE DI LEGGE: CORLEONE; SCALIA; LUCÀ ED AL-
TRI; DI CAPUA E CHIAVACCI; MASSIDDA ED ALTRI; ERRIGO;
GALEAZZI ED ALTRI: DISCIPLINA DELLE ASSOCIAZIONI DI
PROMOZIONE SOCIALE (159-285-577-1167-2674-3300-3969)

(A.C. 159 – Sezione 1)

ARTICOLO 1 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Finalità e oggetto della legge).

1. La Repubblica riconosce il valore
sociale dell’associazionismo liberamente
costituito e delle sue molteplici attività
come espressione di partecipazione, soli-
darietà e pluralismo; ne promuove lo svi-
luppo in tutte le sue articolazioni territo-
riali, nella salvaguardia della sua autono-
mia; favorisce il suo apporto originale al
conseguimento di finalità di carattere so-
ciale, civile, culturale e di ricerca etica e
spirituale.

2. La presente legge, in attuazione degli
articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo
comma, 9 e 18 della Costituzione, detta
principi fondamentali e norme per la va-
lorizzazione dell’associazionismo di pro-
mozione sociale e stabilisce i principi cui le
regioni e le province autonome devono
attenersi nel disciplinare i rapporti fra le
istituzioni pubbliche e le associazioni di
promozione sociale nonché i criteri cui
debbono uniformarsi le amministrazioni
statali e gli enti locali nei medesimi rap-
porti.

3. La presente legge ha, altresı̀, lo scopo
di favorire il formarsi di nuove realtà

associative e di consolidare e rafforzare
quelle già esistenti che rispondono agli
obiettivi di cui al presente articolo.

(A.C. 159 – Sezione 2)

ARTICOLO 2 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 2.

(Associazioni di promozione sociale).

1. Sono considerate associazioni di pro-
mozione sociale le associazioni ricono-
sciute e non riconosciute, i movimenti, i
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni
costituiti al fine di svolgere attività di uti-
lità sociale a favore di associati o di terzi,
senza finalità di lucro e nel pieno rispetto
della libertà e dignità degli associati.

2. Non sono considerate associazioni di
promozione sociale, ai fini e per gli effetti
della presente legge, i partiti politici, le
organizzazioni sindacali, le associazioni dei
datori di lavoro, le associazioni professio-
nali e di categoria e tutte le associazioni
che hanno come finalità la tutela esclusiva
di interessi economici degli associati.

3. Non costituiscono altresı̀ associazioni
di promozione sociale i circoli privati e le
associazioni comunque denominate che di-
spongono limitazioni con riferimento alle
condizioni economiche e discriminazioni
di qualsiasi natura in relazione all’ammis-
sione degli associati o prevedono il diritto
di trasferimento, a qualsiasi titolo, della
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quota associativa o che, infine, collegano,
in qualsiasi forma, la partecipazione so-
ciale alla titolarità di azioni o quote di
natura patrimoniale.

(A.C. 159 – Sezione 3)

ARTICOLO 3 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 3.

(Atto costitutivo e statuto).

1. Le associazioni di promozione sociale
si costituiscono con atto scritto nel quale
deve tra l’altro essere indicata la sede
legale. Nello statuto devono essere espres-
samente previsti:

a) la denominazione;

b) l’oggetto sociale;

c) l’attribuzione della rappresentanza
legale dell’associazione;

d) l’assenza di fini di lucro e la pre-
visione che i proventi delle attività non
possono, in nessun caso, essere divisi fra gli
associati, anche in forme indirette;

e) l’obbligo di reinvestire l’eventuale
avanzo di gestione a favore di attività isti-
tuzionali statutariamente previste;

f) le norme sull’ordinamento interno
ispirato a princı̀pi di democrazia e di ugua-
glianza dei diritti di tutti gli associati, con
la previsione dell’elettività delle cariche
associative. In relazione alla particolare
natura di talune associazioni, il Ministro
per la solidarietà sociale, sentito l’Osser-
vatorio nazionale di cui all’articolo 11, può
consentire deroghe alla presente disposi-
zione;

g) i criteri per l’ammissione e l’esclu-
sione degli associati ed i loro diritti e
obblighi;

h) l’obbligo di redazione di rendiconti
economico-finanziari, nonché le modalità

di approvazione degli stessi da parte degli
organi statutari;

i) le modalità di scioglimento dell’as-
sociazione;

l) l’obbligo di devoluzione del patri-
monio residuo in caso di scioglimento,
cessazione o estinzione, dopo la liquida-
zione, a fini di utilità sociale.

(A.C. 159 – Sezione 4)

ARTICOLO 4 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 4.

(Risorse economiche).

1. Le associazioni di promozione sociale
traggono le risorse economiche per il loro
funzionamento e per lo svolgimento delle
loro attività da:

a) quote e contributi degli associati;

b) eredità, donazioni e legati;

c) contributi dello Stato, delle regioni,
di enti locali, di enti o di istituzioni pub-
blici, anche finalizzati al sostegno di spe-
cifici e documentati programmi realizzati
nell’ambito dei fini statutari;

d) contributi dell’Unione europea e di
organismi internazionali;

e) entrate derivanti da prestazioni di
servizi convenzionati;

f) proventi delle cessioni di beni e
servizi agli associati e a terzi, anche attra-
verso lo svolgimento di attività economiche
di natura commerciale, artigianale o agri-
cola, svolte in maniera ausiliaria e sussi-
diaria e comunque finalizzate al raggiun-
gimento degli obiettivi istituzionali;

g) erogazioni liberali degli associati e
dei terzi;

h) entrate derivanti da iniziative pro-
mozionali finalizzate al proprio finanzia-
mento, quali feste e sottoscrizioni anche a
premi;
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i) altre entrate compatibili con le fi-
nalità sociali dell’associazionismo di pro-
mozione sociale.

2. Le associazioni di promozione sociale
sono tenute per almeno tre anni alla con-
servazione della documentazione, con l’in-
dicazione dei soggetti eroganti, relativa alle
risorse economiche di cui al comma 1,
lettere b), c), d), e), nonché, per le risorse
economiche di cui alla lettera g), della
documentazione relativa alle erogazioni li-
berali se finalizzate alle detrazioni di im-
posta e alle deduzioni dal reddito impo-
nibile di cui all’articolo 22.

(A.C. 159 – Sezione 5)

ARTICOLO 5 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 5.

(Donazioni ed eredità).

1. Le associazioni di promozione sociale
prive di personalità giuridica possono ri-
cevere donazioni e, con beneficio di inven-
tario, lasciti testamentari, con l’obbligo di
destinare i beni ricevuti e le loro rendite al
conseguimento delle finalità previste dal-
l’atto costitutivo e dallo statuto.

2. I beni pervenuti ai sensi del comma
1 sono intestati alle associazioni. Ai fini
delle trascrizioni dei relativi acquisti si
applicano gli articoli 2659 e 2660 del co-
dice civile.

(A.C. 159 – Sezione 6)

ARTICOLO 6 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 6.

(Rappresentanza).

1. Le associazioni di promozione sociale
anche non riconosciute sono rappresentate

in giudizio dai soggetti ai quali, secondo lo
statuto, è conferita la rappresentanza le-
gale.

2. Per le obbligazioni assunte dalle per-
sone che rappresentano l’associazione di
promozione sociale i terzi creditori devono
far valere i loro diritti sul patrimonio
dell’associazione medesima e, solo in via
sussidiaria, possono rivalersi nei confronti
delle persone che hanno agito in nome e
per conto dell’associazione.

(A.C. 159 – Sezione 7)

ARTICOLO 7 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

CAPO II

REGISTRI E OSSERVATORI
DELL’ASSOCIAZIONISMO

SEZIONE I

REGISTRI NAZIONALE,
REGIONALI E PROVINCIALI

ART. 7.

(Registri).

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento per gli affari so-
ciali è istituito un registro nazionale al
quale possono iscriversi, ai fini dell’appli-
cazione della presente legge, le associazioni
di promozione sociale a carattere nazio-
nale in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 2, costituite ed operanti da almeno
un anno. Alla tenuta del registro si prov-
vede con le ordinarie risorse finanziarie,
umane e strumentali del Dipartimento per
gli affari sociali.

2. Per associazioni di promozione so-
ciale a carattere nazionale si intendono
quelle che svolgono attività in almeno cin-
que regioni ed in almeno venti province del
territorio nazionale.

3. L’iscrizione nel registro nazionale
delle associazioni a carattere nazionale
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comporta il diritto di automatica iscrizione
nel registro medesimo dei relativi livelli di
organizzazione territoriale e dei circoli af-
filiati, mantenendo a tali soggetti i benefici
connessi alla iscrizione nei registri di cui al
comma 4.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscono, rispetti-
vamente, registri su scala regionale e pro-
vinciale, cui possono iscriversi tutte le as-
sociazioni in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 2, che svolgono attività, rispet-
tivamente, in ambito regionale o provin-
ciale.

(A.C. 159 – Sezione 8)

ARTICOLO 8 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 8.

(Disciplina del procedimento per le iscri-
zioni ai registri nazionale, regionali e pro-

vinciali).

1. Il Ministro per la solidarietà sociale,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, emana
un apposito regolamento che disciplina il
procedimento per l’emanazione dei prov-
vedimenti di iscrizione e di cancellazione
delle associazioni a carattere nazionale nel
registro nazionale di cui all’articolo 7,
comma 1, e la periodica revisione dello
stesso, nel rispetto della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano con pro-
prie leggi, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, l’istituzione dei registri di cui all’ar-
ticolo 7, comma 4, i procedimenti per
l’emanazione dei provvedimenti di iscri-
zione e di cancellazione delle associazioni
che svolgono attività in ambito regionale o
provinciale nel registro regionale o provin-
ciale nonché la periodica revisione dei re-
gistri regionali e provinciali, nel rispetto
dei principi della legge 7 agosto 1990,

n. 241. Le regioni e le province autonome
trasmettono altresı̀ annualmente copia ag-
giornata dei registri all’Osservatorio nazio-
nale di cui all’articolo 11.

3. Il regolamento di cui al comma 1 e
le leggi regionali e provinciali di cui al
comma 2 devono prevedere un termine per
la conclusione del procedimento e possono
stabilire che, decorso inutilmente il ter-
mine prefissato, l’iscrizione si intenda as-
sentita.

4. L’iscrizione nei registri è condizione
necessaria per stipulare le convenzioni e
per usufruire dei benefici previsti dalla
presente legge e dalle leggi regionali e
provinciali di cui al comma 2.

(A.C. 159 – Sezione 9)

ARTICOLO 9 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 9.

(Atti soggetti ad iscrizione nei registri).

1. Nei registri di cui all’articolo 7 de-
vono risultare l’atto costitutivo, lo statuto,
la sede dell’associazione e l’ambito terri-
toriale di attività.

2. Nei registri devono essere iscritti
altresı̀ le modificazioni dell’atto costitutivo
e dello statuto, il trasferimento della sede,
le deliberazioni di scioglimento.

(A.C. 159 – Sezione 10)

ARTICOLO 10 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 10.

(Ricorsi avverso i provvedimenti relativi alle
iscrizioni e alle cancellazioni).

1. Avverso i provvedimenti di rifiuto di
iscrizione e avverso i provvedimenti di
cancellazione è ammesso ricorso in via
amministrativa, nel caso si tratti di asso-
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ciazioni a carattere nazionale, al Ministro
per la solidarietà sociale, che decide previa
acquisizione del parere vincolante dell’Os-
servatorio nazionale di cui all’articolo 11;
nel caso si tratti di associazioni che ope-
rano in ambito regionale o nell’ambito
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, al Presidente della giunta regio-
nale o provinciale, previa acquisizione del
parere vincolante dell’osservatorio regio-
nale previsto dall’articolo 14.

2. Avverso i provvedimenti di rifiuto di
iscrizione e avverso i provvedimenti di
cancellazione è ammesso, in ogni caso,
entro sessanta giorni, ricorso al tribunale
amministrativo regionale competente, che
decide, in camera di consiglio, nel termine
di trenta giorni dalla scadenza del termine
per il deposito del ricorso, sentiti i difen-
sori delle parti che ne abbiano fatto ri-
chiesta. La decisione del tribunale è ap-
pellabile, entro trenta giorni dalla sua no-
tifica, al Consiglio di Stato, il quale decide
con le stesse modalità entro sessanta
giorni.

(A.C. 159 – Sezione 11)

ARTICOLO 11 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

SEZIONE II

OSSERVATORIO NAZIONALE E OSSER-
VATORI REGIONALI DELL’ASSOCIAZIO-

NISMO

ART. 11.

(Istituzione e composizione dell’Osservato-
rio nazionale).

1. In sede di prima attuazione della
presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la solidarietà sociale, è isti-
tuito l’Osservatorio nazionale dell’associa-
zionismo, di seguito denominato « Osser-
vatorio », presieduto dal Ministro per la

solidarietà sociale, composto da 26 mem-
bri, di cui 10 rappresentanti delle associa-
zioni a carattere nazionale maggiormente
rappresentative, 10 rappresentanti estratti
a sorte tra i nominativi indicati da altre
associazioni e 6 esperti.

2. Le associazioni di cui al comma 1
devono essere iscritte nei registri ai rispet-
tivi livelli.

3. L’Osservatorio elegge un vicepresi-
dente tra i suoi componenti di espressione
delle associazioni.

4. L’Osservatorio si riunisce al massimo
otto volte l’anno, dura in carica tre anni ed
i suoi componenti non possono essere no-
minati per più di due mandati.

5. Per il funzionamento dell’Osservato-
rio è autorizzata la spesa massima di lire
225 milioni per il 2000 e di lire 450 milioni
annue a decorrere dal 2001.

6. Entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
per la solidarietà sociale, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti, emana
un regolamento per disciplinare le moda-
lità di elezione dei membri dell’Osservato-
rio nazionale da parte delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei registri na-
zionale e regionali.

7. Alle attività di segreteria connesse al
funzionamento dell’Osservatorio si prov-
vede con le ordinarie risorse finanziarie,
umane e strumentali del Dipartimento per
gli affari sociali.

(A.C. 159 – Sezione 12)

ARTICOLO 12 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 12.

(Funzionamento e attribuzioni).

1. Per lo svolgimento dei suoi compiti
l’Osservatorio, che ha sede presso il Di-
partimento per gli affari sociali, adotta un
apposito regolamento entro sessanta giorni
dall’insediamento.
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2. Con regolamento, approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ai sensi della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinati le procedure per la gestione
delle risorse assegnate all’Osservatorio e i
rapporti tra l’Osservatorio e il Diparti-
mento per gli affari sociali.

3. All’Osservatorio sono assegnate le
seguenti competenze:

a) assistenza alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento per gli
affari sociali, nella tenuta e nell’aggiorna-
mento del registro nazionale;

b) promozione di studi e ricerche
sull’associazionismo in Italia e all’estero;

c) pubblicazione di un rapporto bien-
nale sull’andamento del fenomeno associa-
tivo e sullo stato di attuazione della nor-
mativa europea, nazionale e regionale sul-
l’associazionismo;

d) sostegno delle iniziative di forma-
zione e di aggiornamento per lo svolgi-
mento delle attività associative nonché di
progetti di informatizzazione e di banche
dati nei settori disciplinati dalla presente
legge;

e) pubblicazione di un bollettino pe-
riodico di informazione e promozione di
altre iniziative volte alla diffusione della
conoscenza dell’associazionismo, al fine di
valorizzarne il ruolo di promozione civile
e sociale;

f) approvazione di progetti sperimen-
tali elaborati, anche in collaborazione con
gli enti locali, dalle associazioni iscritte nei
registri di cui all’articolo 7 per fare fronte
a particolari emergenze sociali e per fa-
vorire l’applicazione di metodologie di in-
tervento particolarmente avanzate;

g) promozione di scambi di cono-
scenze e forme di collaborazione fra le
associazioni di promozione sociale italiane
e fra queste e le associazioni straniere;

h) organizzazione, con cadenza trien-
nale, di una conferenza nazionale sull’as-
sociazionismo, alla quale partecipino i sog-

getti istituzionali e le associazioni interes-
sate;

i) esame dei messaggi di utilità sociale
redatti dalle associazioni iscritte nei regi-
stri di cui all’articolo 7, loro determina-
zione e trasmissione alla Presidenza del
Consiglio dei ministri.

4. Per lo svolgimento dei propri compiti
l’Osservatorio si avvale delle risorse umane
e strumentali messe a disposizione dal
Dipartimento per gli affari sociali.

5. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 745 milioni per il 2000 e
di lire 1.490 milioni annue a decorrere dal
2001.

(A.C. 159 – Sezione 13)

ARTICOLO 13 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 13.

(Fondo per l’associazionismo).

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
gli affari sociali, il Fondo per l’associazio-
nismo, finalizzato a sostenere finanziaria-
mente le iniziative ed i progetti di cui alle
lettere d) e f) del comma 3 dell’articolo 12.

2. Per il funzionamento del Fondo è
autorizzata la spesa massima di lire 4.650
milioni per il 2000, 14.500 milioni per il
2001 e 20.000 milioni annue a decorrere
dal 2002.

(A.C. 159 – Sezione 14)

ARTICOLO 14 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 14.

(Osservatori regionali).

1. Le regioni istituiscono osservatori
regionali per l’associazionismo con fun-
zioni e modalità di funzionamento da sta-
bilire con la legge regionale di cui all’ar-
ticolo 8, comma 2.
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2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo e dall’articolo 7,
comma 4, è autorizzata la spesa di lire 150
milioni per il 2000 e di lire 300 milioni
annue a decorrere dal 2001.

3. Al riparto delle risorse di cui al
comma 2 si provvede con decreto del Mi-
nistro per la solidarietà sociale, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

(A.C. 159 – Sezione 15)

ARTICOLO 15 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 15.

(Collaborazione dell’ISTAT).

1. L’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) è tenuto a fornire all’Osservatorio
adeguata assistenza per l’effettuazione di
indagini statistiche a livello nazionale e
regionale e a collaborare nelle medesime
materie con gli osservatori regionali.

2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 50 milioni per il 2000 e di lire 100
milioni annue a decorrere dal 2001.

(A.C. 159 – Sezione 16)

ARTICOLO 16 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 16.

(Rapporti con l’Osservatorio nazionale per il
volontariato).

1. L’Osservatorio svolge la sua attività in
collaborazione con l’Osservatorio nazio-
nale per il volontariato di cui all’articolo
12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, sulle
materie di comune interesse.

2. L’Osservatorio e l’Osservatorio nazio-
nale per il volontariato sono convocati in

seduta congiunta almeno una volta al-
l’anno, sotto la presidenza del Ministro per
la solidarietà sociale o di un suo delegato.

3. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 50 milioni annue.

(A.C. 159 – Sezione 17)

ARTICOLO 17 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 17.

(Partecipazione
alla composizione del CNEL).

1. L’Osservatorio e l’Osservatorio nazio-
nale per il volontariato designano dieci
membri del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro (CNEL), scelti fra le
persone indicate dalle associazioni di pro-
mozione sociale e dalle organizzazioni di
volontariato maggiormente rappresenta-
tive.

2. L’alinea del comma 1 dell’articolo 2
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è
sostituito dal seguente: « Il Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro è com-
posto di esperti, rappresentanti delle as-
sociazioni di promozione sociale e delle
organizzazioni di volontariato e rappresen-
tanti delle categorie produttive, in numero
di centoventuno, oltre al presidente, se-
condo la seguente ripartizione: »:

3. All’articolo 2, comma 1, della citata
legge n. 936 del 1986, dopo il numero I), è
inserito il seguente:

« I-bis) dieci rappresentanti delle
associazioni di promozione sociale e delle
organizzazioni di volontariato dei quali,
rispettivamente, cinque designati dall’Os-
servatorio nazionale dell’associazionismo e
cinque designati dall’Osservatorio nazio-
nale per il volontariato; ».

4. All’articolo 4 della citata legge n. 936
del 1986, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. I rappresentanti delle associa-
zioni di promozione sociale e delle orga-
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nizzazioni di volontariato sono designati ai
sensi delle norme vigenti. Le designazioni
sono comunicate al Presidente del Consi-
glio dei ministri ».

5. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 240 milioni per il 2000 e
di lire 482 milioni annue a decorrere dal
2001.

(A.C. 159 – Sezione 18)

ARTICOLO 18 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

CAPO III

PRESTAZIONI DEGLI ASSOCIATI,
DISCIPLINA FISCALE E AGEVOLAZIONI

SEZIONE I.

PRESTAZIONI DEGLI ASSOCIATI

ART. 18.

(Prestazioni degli associati).

1. Le associazioni di promozione sociale
si avvalgono prevalentemente delle attività
prestate in forma volontaria, libera e gra-
tuita dai propri associati per il persegui-
mento dei fini istituzionali.

2. Le associazioni possono, inoltre, as-
sumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo, anche ri-
correndo a propri associati.

(A.C. 159 – Sezione 19)

ARTICOLO 19 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 19.

(Flessibilità nell’orario di lavoro).

1. Per poter espletare le attività istitu-
zionali svolte anche in base alle conven-

zioni di cui all’articolo 30, i lavoratori che
facciano parte di associazioni iscritte nei
registri di cui all’articolo 7 hanno diritto di
usufruire delle forme di flessibilità del-
l’orario di lavoro o delle turnazioni previ-
ste dai contratti o dagli accordi collettivi,
compatibilmente con l’organizzazione
aziendale.

(A.C. 159 – Sezione 20)

ARTICOLO 20 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

SEZIONE II.

DISCIPLINA FISCALE, DIRITTI
E ALTRE AGEVOLAZIONI

ART. 20.

(Prestazioni in favore dei familiari
degli associati).

1. Le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi rese nei confronti dei familiari con-
viventi degli associati sono equiparate, ai
fini fiscali, a quelle rese agli associati.

2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 2.700 milioni per il 2000,
lire 5.400 milioni per il 2001 e lire 5.400
milioni a decorrere dal 2002.

(A.C. 159 – Sezione 21)

ARTICOLO 21 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 21.

(Imposta sugli intrattenimenti).

1. In deroga alla disposizione di cui
all’articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, come modificato, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 60, le quote e i contributi corrisposti
alle associazioni di promozione sociale non
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concorrono alla formazione della base im-
ponibile, ai fini dell’imposta sugli intratte-
nimenti.

2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 3.500 milioni per il 2001 e
lire 3.500 milioni a decorrere dal 2002.

(A.C. 159 – Sezione 22)

ARTICOLO 22 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 22.

(Erogazioni liberali).

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13-bis:

1) al comma 1, relativo alle detra-
zioni di imposta per oneri sostenuti, dopo
la lettera i-ter) è aggiunta la seguente:

« i-quater) le erogazioni liberali in de-
naro, per importo non superiore a 4 mi-
lioni di lire, a favore delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei registri pre-
visti dalle vigenti disposizioni di legge. Si
applica l’ultimo periodo della lettera i-
bis) ».

2) al comma 3, relativo alla detra-
zione proporzionale, in capo ai singoli soci
di società semplice, afferente gli oneri so-
stenuti dalla società medesima, le parole:
« Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h),
h-bis), i) ed i-bis) » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli oneri di cui alle lettere
a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater) »;

b) all’articolo 65, comma 2, relativo
agli oneri di utilità sociale deducibili ai fini
della determinazione del reddito di im-
presa, dopo la lettera c-septies) è aggiunta
la seguente:

« c-octies) le erogazioni liberali in de-
naro, per importo non superiore a 3 mi-

lioni o al 2 per cento del reddito di impresa
dichiarato, a favore di associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri previsti
dalle vigenti disposizioni di legge »;

c) all’articolo 110-bis, comma 1, re-
lativo alle detrazioni di imposta per oneri
sostenuti da enti non commerciali, le pa-
role: « oneri indicati alle lettere a), g), h),
h-bis), i) ed i-bis) del comma 1 dell’articolo
13-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« oneri indicati alle lettere a), g), h), h-bis),
i), i-bis) e i-quater) del comma 1 dell’ar-
ticolo 13-bis »;

d) all’articolo 113, comma 2-bis, re-
lativo alle detrazioni di imposta per oneri
sostenuti da società ed enti commerciali
non residenti, le parole: « oneri indicati
alle lettere a), g), h), h-bis), i) ed i-bis) del
comma 1 dell’articolo 13-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « oneri indicati alle
lettere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater)
del comma 1 dell’articolo 13-bis »;

e) all’articolo 114, comma 1-bis, re-
lativo alle detrazioni di imposta per oneri
sostenuti dagli enti non commerciali non
residenti, le parole: « oneri indicati alle
lettere a), g), h), h-bis), i) ed i-bis) del
comma 1 dell’articolo 13-bis » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « oneri indicati alle
lettere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater)
del comma 1 dell’articolo 13-bis ».

2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo è autorizzata la spesa
massima di lire 71.500 milioni per il 2001
e lire 41.000 milioni a decorrere dal 2002.

(A.C. 159 – Sezione 23)

ARTICOLO 23 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 23.

(Tributi locali).

1. Gli enti locali possono deliberare
riduzioni sui tributi di propria competenza
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per le associazioni di promozione sociale,
qualora non si trovino in situazioni di
dissesto ai sensi del decreto legislativo 25
febbraio 1995, n. 77, e successive modifi-
cazioni.

(A.C. 159 – Sezione 24)

ARTICOLO 1 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 24.

(Accesso al credito agevolato e privilegi).

1. Le provvidenze creditizie e fideius-
sorie previste dalle norme per le coopera-
tive e i loro consorzi sono estese, senza
ulteriori oneri per lo Stato, alle associa-
zioni di promozione sociale e alle organiz-
zazioni di volontariato iscritte nei rispettivi
registri che, nell’ambito delle convenzioni
di cui all’articolo 30, abbiano ottenuto l’ap-
provazione di uno o più progetti di opere
e di servizi di interesse pubblico inerenti
alle finalità istituzionali.

2. I crediti delle associazioni di promo-
zione sociale per i corrispettivi dei servizi
prestati e per le cessioni di beni hanno
privilegio generale sui beni mobili del de-
bitore ai sensi dell’articolo 2751-bis del
codice civile.

3. I crediti di cui al comma 2 sono
collocati, nell’ordine dei privilegi, subito
dopo i crediti di cui alla lettera c) del
secondo comma dell’articolo 2777 del co-
dice civile.

(A.C. 159 – Sezione 25)

ARTICOLO 25 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 25.

(Messaggi di utilità sociale).

1. Ai sensi dell’articolo 3 della legge 7
giugno 2000, n. 150, la Presidenza del Con-

siglio dei ministri trasmette alla società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo i messaggi di utilità sociale rice-
vuti dall’Osservatorio.

2. All’articolo 6, primo comma, della
legge 14 aprile 1975, n. 103, dopo le pa-
role: « alle associazioni nazionali del mo-
vimento cooperativo giuridicamente rico-
nosciute, » sono inserite le seguenti: « alle
associazioni di promozione sociale iscritte
nei registri nazionale e regionali, ».

(A.C. 159 – Sezione 26)

ARTICOLO 26 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 26.

(Diritto all’informazione ed accesso ai do-
cumenti amministrativi).

1. Alle associazioni di promozione so-
ciale è riconosciuto il diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui all’arti-
colo 22, comma 1, della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono
considerate situazioni giuridicamente rile-
vanti quelle attinenti al perseguimento de-
gli scopi statutari delle associazioni di pro-
mozione sociale.

(A.C. 159 – Sezione 27)

ARTICOLO 27 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 27.

(Tutela degli interessi sociali e collettivi).

1. Le associazioni di promozione sociale
sono legittimate:

a) a promuovere azioni giurisdizionali
e ad intervenire nei giudizi promossi da
terzi, a tutela dell’interesse dell’associa-
zione;
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b) ad intervenire in giudizi civili e
penali per il risarcimento dei danni deri-
vanti dalla lesione di interessi collettivi
concernenti le finalità generali perseguite
dall’associazione;

c) a ricorrere in sede di giurisdizione
amministrativa per l’annullamento di atti
illegittimi lesivi degli interessi collettivi re-
lativi alle finalità di cui alla lettera b).

2. Le associazioni di promozione sociale
sono legittimate altresı̀ a intervenire nei
procedimenti amministrativi ai sensi del-
l’articolo 9 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

(A.C. 159 – Sezione 28)

ARTICOLO 1 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 28.

(Accesso al Fondo sociale europeo).

1. Il Governo, d’intesa con le regioni e
con le province autonome di Trento e di
Bolzano, promuove ogni iniziativa per fa-
vorire l’accesso delle associazioni di pro-
mozione sociale e delle organizzazioni di
volontariato ai finanziamenti del Fondo
sociale europeo per progetti finalizzati al
raggiungimento degli obiettivi istituzionali,
nonché, in collaborazione con la Commis-
sione delle Comunità europee, per facili-
tare l’accesso ai finanziamenti comunitari,
inclusi i prefinanziamenti da parte degli
Stati membri e i finanziamenti sotto forma
di sovvenzioni globali.

(A.C. 159 – Sezione 29)

ARTICOLO 29 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 29.

(Norme regionali
e delle province autonome).

1. Le leggi regionali e le leggi delle
province autonome di Trento e di Bolzano

concorrono alla promozione e favoriscono
lo sviluppo dell’associazionismo di promo-
zione sociale, salvaguardandone l’autono-
mia di organizzazione e di iniziativa.

(A.C. 159 – Sezione 30)

ARTICOLO 30 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 30.

(Convenzioni).

1. Lo Stato, le regioni, le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, le province,
i comuni e gli altri enti pubblici possono
stipulare convenzioni con le associazioni di
promozione sociale, iscritte da almeno sei
mesi nei registri di cui all’articolo 7, per lo
svolgimento delle attività previste dallo sta-
tuto verso terzi.

2. Le convenzioni devono contenere di-
sposizioni dirette a garantire l’esistenza
delle condizioni necessarie a svolgere con
continuità le attività stabilite dalle conven-
zioni stesse. Devono inoltre prevedere
forme di verifica delle prestazioni e di
controllo della loro qualità nonché le mo-
dalità di rimborso delle spese.

3. Le associazioni di promozione sociale
che svolgono attività mediante convenzioni
devono assicurare i propri aderenti che
prestano tale attività contro gli infortuni e
le malattie connessi con lo svolgimento
dell’attività stessa, nonché per la respon-
sabilità civile verso terzi.

4. Con decreto del Ministro per la so-
lidarietà sociale, di concerto con il Mini-
stro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati meccanismi
assicurativi semplificati con polizze anche
numeriche o collettive e sono disciplinati i
relativi controlli.

5. La copertura assicurativa di cui al
comma 3 è elemento essenziale della con-
venzione e gli oneri relativi sono a carico
dell’ente con il quale viene stipulata la
convenzione medesima.
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6. Le prescrizioni di cui al presente
articolo si applicano alle convenzioni sti-
pulate o rinnovate successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

(A.C. 159 – Sezione 31)

ARTICOLO 31 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 31.

(Strutture e autorizzazioni temporanee per
manifestazioni pubbliche).

1. Le amministrazioni statali, con le
proprie strutture civili e militari, e quelle
regionali, provinciali e comunali possono
prevedere forme e modi per l’utilizzazione
non onerosa di beni mobili e immobili per
manifestazioni e iniziative temporanee
delle associazioni di promozione sociale e
delle organizzazioni di volontariato previ-
ste dalla legge 11 agosto 1991, n. 266, nel
rispetto dei principi di trasparenza, di plu-
ralismo e di uguaglianza.

2. Alle associazioni di promozione so-
ciale, in occasione di particolari eventi o
manifestazioni, il sindaco può concedere
autorizzazioni temporanee alla sommini-
strazione di alimenti e bevande in deroga
ai criteri e parametri di cui all’articolo 3,
comma 4, della legge 25 agosto 1991,
n. 287. Tali autorizzazioni sono valide sol-
tanto per il periodo di svolgimento delle
predette manifestazioni e per i locali o gli
spazi cui si riferiscono e sono rilasciate
alla condizione che l’addetto alla sommi-
nistrazione sia iscritto al registro degli
esercenti commerciali.

3. Le associazioni di promozione sociale
sono autorizzate ad esercitare attività tu-
ristiche e ricettive per i propri associati.
Per tali attività le associazioni sono tenute
a stipulare polizze assicurative secondo la
normativa vigente. Possono, inoltre, pro-
muovere e pubblicizzare le proprie inizia-
tive attraverso i mezzi di informazione,
con l’obbligo di specificare che esse sono
riservate ai propri soci.

(A.C. 159 – Sezione 32)

ARTICOLO 32 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

ART. 32.

(Strutture per lo svolgimento
delle attività sociali).

1. Lo Stato, le regioni, le province e i
comuni possono concedere in comodato
beni mobili ed immobili di loro proprietà,
non utilizzati per fini istituzionali, alle
associazioni di promozione sociale e alle
organizzazioni di volontariato previste
dalla legge 11 agosto 1991, n. 266, per lo
svolgimento delle loro attività istituzionali.

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 11
luglio 1986, n. 390, dopo la lettera b), è
inserita la seguente:

« b-bis) ad associazioni di promozione
sociale iscritte nei registri nazionale e re-
gionali; ».

3. All’articolo 32, comma 3, della legge
23 dicembre 1994, n. 724, dopo le parole:
« senza fini di lucro, » sono inserite le
seguenti: « nonché ad associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri nazio-
nale e regionali, ». Per gli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di lire 1.190 milioni
annue a decorrere dall’anno 2000.

4. La sede delle associazioni di promo-
zione sociale ed i locali nei quali si svol-
gono le relative attività sono compatibili
con tutte le destinazioni d’uso omogenee
previste dal decreto del Ministro per i
lavori pubblici 2 aprile 1968, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile
1968, indipendentemente dalla destina-
zione urbanistica.

5. Per concorrere al finanziamento di
programmi di costruzione, di recupero, di
restauro, di adattamento, di adeguamento
alle norme di sicurezza e di straordinaria
manutenzione di strutture o edifici da uti-
lizzare per le finalità di cui al comma 1,
per la dotazione delle relative attrezzature
e per la loro gestione, le associazioni di
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promozione sociale sono ammesse ad usu-
fruire, nei limiti delle risorse finanziarie
disponibili, di tutte le facilitazioni o age-
volazioni previste per i privati, in partico-
lare per quanto attiene all’accesso al cre-
dito agevolato.

(A.C. 159 – Sezione 33)

ARTICOLO 33 NEL TESTO DELLA
COMMISSIONE IN SEDE REDIGENTE

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

ART. 33.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato nella misura

di lire 10.000 milioni per l’anno 2000, di
lire 98.962 milioni per l’anno 2001 e di lire
73.962 milioni a decorrere dal 2002, si
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2000-2002, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno fi-
nanziario 2000, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a lire 10.000 milioni
per l’anno 2000, lire 90.762 milioni per
l’anno 2001 e lire 67.762 milioni a decor-
rere dall’anno 2002, l’accantonamento re-
lativo al Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, e
quanto a lire 8.200 milioni per l’anno 2001
e lire 6.200 milioni a decorrere dall’anno
2002 l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4528 – RATIFICA ED ESECUZIONE DEL
MEMORANDUM D’INTESA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA
ITALIANA ED IL GOVERNO DEL GIAPPONE, CON ALLEGATO, FIR-
MATO A ROMA IL 20 OTTOBRE 1998, RELATIVO ALLA RASSEGNA
« ITALIA IN GIAPPONE 2001 » (APPROVATO DAL SENATO) (7083)

(A.C. 7083 – Sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica ed esecuzione).

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare il Memorandum d’in-
tesa tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo del Giappone, con
allegato, firmato a Roma il 20 ottobre
1998, relativo alla Rassegna « Italia in
Giappone 2001 ».

2. Piena ed intera esecuzione è data al
Memorandum di cui al comma 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dal punto
10 del Memorandum stesso.

(A.C. 7083 – Sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Modalità di esecuzione del Memorandum).

1. Il Ministero degli affari esteri, ai fini
della realizzazione delle iniziative previste
dal Memorandum d’intesa, può partecipare
quale fondatore alla Fondazione « Italia in
Giappone 2001 ».

2. Il Ministero del commercio con
l’estero, il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, il Ministero
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica ed il Ministero per i beni e le
attività culturali, quest’ultimo in base al
disposto dell’articolo 10 del decreto legi-
slativo 20 ottobre 1998, n. 368, possono
partecipare alla Fondazione di cui al
comma 1 quali promotori.

3. Altre pubbliche amministrazioni sta-
tali, regionali e locali possono partecipare
alla Fondazione di cui al comma 1 del
presente articolo, ai fini della realizzazione
delle iniziative previste dal Memorandum
d’intesa di cui all’articolo 1, ove le loro
competenze abbiano attinenza con le ini-
ziative medesime.

4. Per la realizzazione delle iniziative
previste dal Memorandum d’intesa di cui
all’articolo 1, in particolare per il finan-
ziamento delle attività relative alle mani-
festazioni della Rassegna « Italia in Giap-
pone 2001 », che avranno luogo nei tempi
indicati nello stesso Memorandum, è au-
torizzata la spesa complessiva di 6.500
milioni di lire per il triennio 2000-2002.

(A.C. 7083 – Sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Oneri).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 3.500 mi-
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lioni per l’anno 2000, a lire 1.500 milioni
per l’anno 2001 e a lire 1.500 milioni per
l’anno 2002, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-
2002, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno finanziario
2000, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

(A.C. 7083 – Sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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